
Un momento dell’incontro che si è svolto nell’aula magna del polo scolastico

di Gabriele Bassanetti

Cinquecento persone, aula ma-
gna del polo scolastico gremita
e tanta gente in piedi, per la
conferenza organizzata dal vi-
cariato e da numerose associa-
zioni cattoliche cittadine e dedi-
cata al tema del “gender”.

“Maschio e femmina li creò.
Il gender, evoluzione o involu-
zione?”, il titolo dell’incontro
con due ospiti d’eccezione, il
vescovo di Modena monsignor
Erio Castellucci e Massimo
Gandolfini, neurologo e bioeti-
co, fra i principali organizzatori
del family day di Roma.

In platea, tre file di religiosi e
poi tanta parte nota del mondo
cattolico sassolese. Ma c’erano
anche il senatore Carlo Giova-
nardi, il vicesindaco Maria Savi-
gni, diversi consiglieri comuna-
li. L’obiettivo era confutare la
cosiddetta teoria gender sia dal
punto di vista scientifico (Gan-
dolfini) che da quello teologico
(vescovo).

Il compito di infiammare la
folla e raccogliere gli applausi
se lo è accollato Gandolfini.

Convitata di pietra della sera-
ta era la legge Cirinnà, anche se
il tema era affrontato in genera-
le: «Una legge – ha detto il pro-
fessore – che trova profondo ra-
dicamento nell’ideologia gen-
der e che se passerà provocherà
guasti inimmaginabili. La tatti-
ca della teoria gender del resto
è da sempre quella di masche-
rarsi, rivestendosi di valori giu-

sti quali la lotta alle discrimina-
zioni, la libertà di scelta, il rifiu-
to della violenza. Accade in par-
lamento come nelle scuole. Die-
tro queste istanze di facciata si
fa avanti un’ideologia destruttu-
rante dell’uomo stesso».

Il professore si è impegnato
in una lunga illustrazione biolo-
gica dell’uomo e della donna
per dimostrare che, «a differen-
za di quello che sostiene il gen-
der, è la natura a determinare
queste differenze, a dispetto di

chi sostiene che è la cultura, la
formazione esterna a influenza-
re l’individuo e a determinare
di che genere si sente».

La conferenza si è infiamma-
ta parlando di bambini: «Il bam-
bino vive una relazione strettis-
sima con la madre che ne deter-
mina la crescita e la formazione
di base. L’idea che basti l’amore
per allevare un figlio è sbaglia-
ta, il piccolo non ha gli strumen-
ti per elaborarlo. Pensare di af-
fittare un utero per produrre un

piccolo e poi consegnarlo a
qualcun altro è un abominio.
L’utero in affitto costruisce pro-
grammaticamente figli orfani».

Monsignor Castellucci si è in-
vece soffermato sulla coppia,
«che è già nei primi passi della
Genesi. Fin dall’inizio l’uomo è
incompleto e necessita di una
relazione con la donna. Faccio
anche notare che il matrimonio
non è una invenzione della
chiesa, ma esiste da tempi ben
più antichi; inoltre è chiaro che

l’uomo e la donna uniti procrea-
no (termine che indica collabo-
razione) e il fatto che tutti na-
scano dalla donna stringe anco-
ra di più la relazione. Tutto que-
sto per noi è linguaggio oggetti-
vo, ma oggi assistiamo alla sua
destrutturazione culturale. Pos-
so anche aggiungere che la con-
traccezione ha contribuito a eli-
minare il fine procreativo e la fe-
condazione assistita a elimina-
re quello collaborativo fra uo-
mo e donna».

«Il Pd non è diviso su Cisa Cer-
disa, ma è attento».

Il segretario del Partito Se-
mocratico sassolese Matteo
Mesini risistema la posizione
del partito di maggioranza sul-
la più importante questione ur-
banistica che riguarda Sassuo-
lo, la sua bonifica e il suo futu-
ro destinato a incidere sul terri-
torio e la città. Nei giorni scorsi
una parte dei consiglieri comu-
nali del Pd - e non solo - aveva
chiesto di valutare la possibili-
tà di mantenere in piedi il de-
posito argille del comparto Ci-
sa Cerdisa, per valorizzarlo dal
punto di vista architettonico,
su indicazione dell'architetto
Federico Zanfi. La struttura pe-
rò è stata immediatamente ab-
battuta, con conseguente mal-
contento nelle file del cen-
tro-sinistra.

«Proprio la settimana scorsa
– smentisce Mesini – abbiamo
tenuto un direttivo congiunto
con il Pd di Fiorano e alla pre-
senza di entrambi i sindaci, To-
si e Pistoni, per confrontarci

sulla riqualificazione di questa
grande area. In un clima del
tutto positivo, senza rivendica-
zioni né discussioni, perchè
per tutti noi è chiaro che dopo
vent’anni finalmente questo
comparto essenziale per il futu-
ro della città sta cambiando
faccia. L’abbattimento è ulti-
mato e la bonifica si farà».

Dal direttivo sarebbe uscita
anche l'idea di un tavolo di
confronto sul futuro di
quest’area, ovviamente al di là

di quanto è di competenza dei
privati. Però il deposito argille
è andato.

«L’abbattimento era nella
programmazione della pro-
prietà fin da quando è stato fir-
mato l’articolo 18 che ha dato il
via ai lavori. Ma nel direttivo il
tema del capannone non è
nemmeno stato toccato e non
mi sembra di aver captato ma-
lumori su questo punto. Anche
perchè delle tante indicazioni
fornite dall’architetto Zanfi ci

sarà modo di tenere comun-
que conto programmando
quanto è di competenza del
Comune in quell’area, dalle ci-
clabili alle aree verdi agli spazi
pubblici».

Finora però c’è chi ha evi-
denziato poca comunicazione
da parte del sindaco al partito
su questo tema, anzi...

«Il direttivo della settimana
scorsa lo ha visto pienamente
disponibile. Sarebbe un pecca-
to – replica Mesini – far passare
l’idea che il Pd sia diviso su un
punto che invece rappresenta
una grande conquista. Siamo
attenti ma anche compatti sul
futuro di Cisa Cerdisa ed è an-
cora più importante che si stia
dialogando anche fra Sassuolo
e Fiorano, una modalità che
forse non si è mai vista prima.
Abbiamo già ottenuto un risul-
tato importantissimo, quello
di arrivare alla demolizione e
alla bonifica dell’area, adesso
ci sarà spazio per il confronto e
la condivisione».  (g.b.)
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IN BREVE

Cominciano oggi i lavori previsti del progetto
di “Manutenzione straordinaria - opere a ver-
de” nei quartieri Quattroponti, Centro, Braida,
Rometta Bassa, San Michele e Valle d'Aosta, fi-
nanziato con l’assestamento di bilancio del no-
vembre 2015. L’appalto riguarda interventi nei
parchi, giardini, aree verdi stradali e scolasti-
che, secondo le indicazioni dei cittadini in oc-
casione degli incontri di quartiere organizzati
dalla tra l’ottobre 2014 e il maggio 2015. L’im-
porto complessivo è di 34mila euro.

A grandi linee gli interventi sono questi: a

San Michele riqualificazione della piccola piaz-
zetta di accesso alla frazione, attraverso la pian-
tumazione di un filare alberato. A Braida, in zo-
na Solgarden impianto di irrigazione per la zo-
na dove vengono regolarmente piantumati gli
alberi per ogni nuovo nato a Sassuolo.

A Rometta Bassa verrà realizzata una barrie-
ra verde nell’aiuola di separazione della circon-
vallazione Sud per ottenere a favore dei resi-
denti non solo una riduzione inquinamento
acustico ma anche un miglioramento del pae-
saggio.

Alla materna Peter Pan Quattroponti si risol-
veranno i problemi di ristagno nel giardino sco-
lastico, dovuti alle quote differenziate fra la
scuola e la sede stradale.

Alla materna del centro si interverrà per l'en-
nesima volta sul grande e antico glicine del
giardino. Sostenuto da una struttura in legno
che crollò in parte con le nevicate dello scorso
anno, verrà rimesso in sesto. Quest’ultimo in-
tervento verrà svolto però fra aprile e maggio,
quando sarà compiuta la fioritura della pianta,
per non danneggiarla.

Da oggi i lavori straordinari per sistemare parchi e verde

In zona Solgarden un impianto di irrigazione

Anche i sassolesi all’estero, per
motivi di lavoro, studio o cure
mediche, ed i loro familiari con-
viventi, potranno esprimere il
proprio voto, per corrisponden-
za, in occasione del referendum
sulle trivelle del 17 aprile. Lo co-
munica l’Ufficio Elettorale del
Comune. Chi intende partecipa-
re al voto dovrà far pervenire al
Comune d'iscrizione nelle liste
elettorali entro dieci giorni suc-
cessivi alla data di pubblicazio-
ne del decreto di convocazione
dei comizi elettorali una opzio-
ne valida per un'unica consulta-
zione L’opzione può essere in-
viata per posta, per telefax, per
posta elettronica anche non cer-
tificata, oppure può essere reca-
pitata a mano al comune anche
da persona diversa dall’interes-
sato, allegando copia di un do-
cumento di identità. Gli orari
dell’ufficio elettorale del Comu-
ne di Sassuolo sono lunedì, mar-
tedì, mercoledì e venerdì dalle 8
alle 13,30, giovedì dalle 8 alle
18,30 senza interruzione; saba-
to dalle 8 alle 12,30.

il 17 aprile

Referendum trivelle
I sassolesi all’estero
potranno votare

In cinquecento per respingere i gender
Folla per il vescovo Castellucci e il prof Gandolfini: «La natura contempla uomo e donna, abominevole volerla distruggere»

Il vescovo mons. Erio Castellucci

Il folto pubblico presente

«Nel Pd tutti contenti di abbattere»
Il segretario Mesini nega dissensi sul mancato recupero del deposito Cisa Cerdisa

Matteo Mesini La bonifica dell’ex Cisa Cerdisa

Al termine sono arrivate le
domande e le risposte del
professor Gandolfini non sono
di quelle che lasciano
indifferenti. Domanda: «Si
può creare una task force che
vada nelle scuole a replicare
alle conferenze dell'Arcigay?».
Risposta: «Sarebbe
auspicabile perchè nelle
scuole viene quotidianamente
veicolata, anche nei libri, la
teoria dell'indifferentismo
sessuato e dello scambio dei
ruoli». Domanda: «È vero che
in Svezia vogliono togliere il
premio Nobel a Konrad Lorenz
perchè parla dell'imprinting
della madre?». Risposta: «Non
ci stupiamo di queste derive».
Infine, perplessità sulla scelta
del Comune di non patrocinare
la serata: «Credo che tutte le
voci meritino la stessa
attenzione – ha detto
Gandolfini – e quindi anche
quelle di stasera».
«Non conosco le motivazioni –
ha detto invece il vescovo
mons. Castellucci – ma se
tanta gente è qui significa che
il tema è di interesse per la
città».

«Andiamo a scuola
per replicare
ai maestri Arcigay»

ospedale

La mostra Origins
resta aperta
■■ Ha avuto un importante
riscontro la mostra
“Origins” allestita
all’ospedale da
VolontariArte lo scorso
Natale e per questo la
conclusione dell’
esposizione è stata
prorogata di due settimane.
La mostra che raccoglie le
opere di tre artisti italiani
per un valore di oltre 35mila
euro resterà visitabile fino
al 7 marzo.

centro famiglie

Mi racconti
una storia?
■■ Al Centro per le
famiglie sassolese di via
Caduti sul lavoro 24 oggi
alle 17 nuovo
appuntamento con “Mi
racconti una storia?”,
letture animate a cura
dell’associazione Librarsi;
domani alle 10 in occasione
dei giovedì speciali delle
neo mamme e papà,
“Mamma Martina e la fascia
porta bimbo”.
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